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Con la lmagioe sua dinanzi da gli occhi tuttora 
che mi arde. con la voce che dentro il cor mi ammalia , 

suono dI primavera su l tepido aprile dormente. 
erro soletto il mondo. tutto di lei l'impronto. 

Elisabetta GrazIOsi 

Che fiaba era questa dove un orco domestico non giunge a divo­
rare la giovane donna, ma ne sopporta dolorosamente l'assenza? 
Le concede la libertà? Ne protegge l'autonomia? È una fiaba che 
Carducci conosceva bene (come conosceva bene quella del Re 
porco): la si trova nelle Novelline popolari italiane raccolte dal 
Comparetti nel 1876 e nella Raccolta delle Novelle popolari tosca.­
ne del Pitré pubblicate nel 1885. La conosciamo anche noi: è l'an­
tica fiaba dell'incontro fra la bella e il mostro. Bellindia, o Zelinda, 
o Crolinda, o Berlinda o altri nomi, ma è sempre lei , la bella fan­
ciulla alle prese col mostro, col mago, o anche con l'orco. Un orco 
dal cuore generoso il quale la ama e la vuole, la tiene ca ra ma 
pure le concede di andarsene, dì ritornare fra i suoi cari , a ri schio 
dì ammalarsi e morire di malinconia per l'assenza. Una storia 
troppo somigliante per non essere quella di cui qui si parla. Orco, 
caro orco, dolce orco si lasciava chiamare il Carducci da Annie, la 
piccola eroicamente amata che finì per andarsene a ltrove. 

Possiamo chiederci chi fu dei due il primo a pensare solto que­
sta forma l'amoroso incontro, che parla dunque non della seduzio­
ne di una giovane maliarda, non di una Sa lomé acerba o una 
M~ta Hari provetta che irretisce un uomo di potere ora mai invec­
chiato, ma parla piuttosto di un orco ammansito e ma linconico, 
un orco domestico e giocatore di briscola che sospira versi di 
Petrarca ritraendosi nell'ombra. II Possiamo chiederci se fu il vec­
chio Carducci o la giovane Annie a proiettare l'immagine sempli ­
ficata e leggibile anche per il grande pubblico di questa storia . 
Certo la fiaba si presentò alla mente di entra mbi all 'orco e alla 
f~nciulla.' ed entrambi ne usarono le parole, spec~hio e modello 
di u~a vlcend~ amorosa fino al titolo final e di ques to libro, che 
lo spiega e lo mvera: .. Addio caro orco». 

DI un orco generoso Ima non amoroso) che pa~q:l\"a le .. ue on' In h,hllOtt"ClI, ( he face­
"a d lh~nlemenle le;!:!one, che corrispondeva con mille rorn~pondentl IlIu~tn o ..,'1lnll . ~ ug­
gl'rendo temi d i lavon . e IIpronando a n cerche d'archlvIO- parlo a nchl' 1.UI!!"1 RuP'll<l In uno dCI 
"9", carduC1:lanl plU limpidi e aCUII delseoolo &COf"'IO tCardm'n senza ",,'Ofleo 1195"1 In 
CarduccI R'nza ,...Ionca , Ban. Laterza, 1970. p 2481. 

PAOLA FURLAN 

La stagione degli scioperi contro l'occupazione 
nazifascista e la ricostruzione della Camera 

confederale del lavoro di Bologna. 
Rassegna delle fonti 

La ricostruzione del percorso che porterà alla costituzione del 
nuovo organismo unitario cla ndestino della Camera confederale 
del lavoro nel novembre 1944 s i confronta con una realtà ava ra 
di documenti originali . Sull 'azione opera ia, preziose sono le 
t~stimonianze raccolte da Lucia no Bergonzini , riunite sotto il 
titolo Dagli scioperi nelle fabbriche alla Resistenza armata nel 
terzo volume di La Resistenza a Bologna, che descrivono il pas­
saggio dalla fase iniziale, contrassegna ta da un diffuso ma lesse­
rec~ntro la guerra, ad una maggior consapevolezza dell'organiz­
zazIOne ed allo sviluppo di una lott a politica unita ria e naz iona­
le contro il fascismo. I 

-
. Questa ricerca è s ta to reo I izzllta In pr(' JlO rIlzione dr l cOllvegno , La stagiom' degl i ~cio· 

:~ con.tro l'occupazione. nozifo scls lII e III ricO~lruz ione della C'umr rl) d!.'1 Lavoro dI 
ogna , tenuto In occaSione delle cel('brazlon i dd Se~~antcslOIO d('lIa Itc~ls t(' nza Il I 
~ 2005 Si ringrazmno per lo collabon.lzionr Alessandro Albcra ni, Luca AI (·~ ,andrlm . 
C~7e~~ni BenI/mi , Elda Brmi, Donal(' lIa ('a lllpaltT\0lll , ~ Ia ra Fa lchi(' tI. Mano Fa ntl . l\lIrtlllc 
Rcfll ' o~laurlzlO G('n lllllll , . SIIllOna Gra nel h . Francesco l\I ur ru, Paolo ,Pllll . Elena 
~ agn I, Jeolllne 800 1"('8, Smona Hupra Ol Ll n riconoscimento pa rt icolare \8 a N81an o 
, auro Onorri 

lo I..eS2 teti llmonla nz(' r iguarda no Il' OZiOOl OJ)l>ralt· n('lIe maggtori f3bhnch.· del comp3r· 
~anlro Cal toOl , DUCllI l. SobU' m .Pannll . Sa~lb, \\ 'clx' r . Acma, SUini e Grllndl .. ti ",no 

.w. :o;lonze degh 01K' rm , due qU('lI l' di Impiegali, In' di h><:OICI e una di dlretton' aZIt'n' 
'llttuab t"31etua a B o/ORli a r,· .• /lIIl/tlltaI!U \ dOClln'tnll e ancora ogtf! ~tru mt'nto ,nd " 
~ Ile per la riCostrUZione del !X'riudn 191'1.1945 >1 Bolof{J\f1 I clnqui' ,·oIUlm. eht' a pl'll r· 

gol}Q alle pubbllCflZIOnt edIte doll"l 'l1t utn PI r la "tona di Bologna ne ll illvll;lnn Fonl1 pt'r 

• 
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Sul piano politico, già dall'autunno 1942, su iniziativa dei 
rappresentanti del Partito comunista e dci Partito socialista , si 
costituisce il Comitato unitario d'azione a ntifascista che avvia 
una paziente opera di ricostruzione di rapporti clandes tini per 
creare una rete organizzativa a ll'interno delle fabbriche e nelle 
campagne. L'obiettivo è quello d i legare il mondo del lavoro alla 
Resistenza e alla lotta di liberazione in una visione unitaria e 
condivisa degli organismi di rappresentanza, di d irezione e di 
base, dei lavoratori . L'allargamento del dissenso contro il fasci­
smo costituisce il presupposto per un'azione orientata a sensi bi­
li zzare un movimento democratico rappresentativo e consapevo­
le di tutte le forme di opposizione al regime, quale espressione 
della complessità della società civile bolognese. 

la !Otona d, Bologna. Tesll· {stampa: Imola [BOI. Galeati l, !l()no rIspettIvamente d,. Ln:w.:o 
BEIIGO'"Z1l'l. volume l, 196;; L, BERGO~lIXI - Ll'ICI Nt81Z1.ANI, volunll" Il La ",ampo perIOdI' 
("O dand~~t"ul. 1969; L BERGO'""lISl. volume III, 19;0; L. AR81ZZA..'I. volume IV Mamfesll , 
opuM:Ol. t fOglI l'Olanl., 19;5, L. BERGO~ZISI, volume V, 1980. L'istituto per la storia d, 
Bologna ha Inoltre promO$!i() negli anm Ottanta la nCOl!lrutlone d. tutll' 11' bIOgrafie degh 
anllrasclstl, I partlgtam e le vittime del fascismo bolognese, dI CUI sono U::iCltl i volumi 
Au;..",,'uRQ AulERTAllI, L. ARaIZZA.'I, NAZARIO SAl'RO O'OFRI. Gl, flllllfaJjclS/l. I porlig/Urli t 
l~ lIttlm~ d~1 faMI$mO boIognu~ (l9J9·19451. DlzlonorlO bIOgrafico, volume II A·C, 1985; 
"olume III D-L. 1986; "olume IV: M·Q. 1995; volume V: R-Z. 1998; volume VI AppendIce, 
2003 Quest'ult,mo contiene le corretlom e le aggtunte alle VOCI del D,Zlonano, con ,I com­
pletamento delle pubbheatlom dei blograrau e I"elenco de lle IntltOlaZIOnl U vIe. strade e plaz· 
te L'appendlce arm:ch,SC(' ultenonnente il d. tlOnano con le bIografie degli antlfusci~tl bolo­
gnesi, 5.613 cartelle. comprese nel Casellano pohtlco a>ntrule pre"so l'Arch.vlO Centrale 
dello Stato di Roma Gh auton hanno inoltre eonsultato numeroSI faSCICOlo dI ferrovIeri del 
romparto dI Bologna-provincia che sub,rono provved.mentl pollt'CI durante il fa~cismo. A 
questo propoSito segnaliamo Il documento I ferroulen del Comparflml'nlo d, Bolog,1O lirI/o 
lotta d, LlberozlOnl'. 12 maggiO 1946. pubblicato in Bologna ucrso la 1'/JCrlà $a1&"lIll'lIlorie 
e documentI da/251ug/lo 1943 alla lIberaZione, a cura dI L Arb'1.zani. Bologna . Arte stam­
pe, 1970 ( La Lotta .. Quaderno della FederaZIone bolognese dci PCI , n 9/10. 1970), [I pru1l0 
volume del DIZIonarIO Clt è stato slampato in occasione dci St'SSllnteSlmo IInnlver.oaria dcllo 
LlberatlOne: N S O~OFRI, &Iogno da/l'o"'lfase,smo allo Rl'llllsll'''za, Bologna, IstItuto per la 
stona della Rf-rllsten1.a e della società contemporanea nella provmClB d. Bologna Luciano 
BergonZIIlI. f= ISREBOI. 2005, e rontlene i 8a~rj introdutllVl con I"mdlcllzlone delle fonll ed 
I cnU'n che hanno presIeduto alla compllat,one. Raccoglu" Inoltre un diZionarIO dI olt re 400 
"!XI relative agii a\l\'emmenh, I luoghi e le organizzazIonI CItati nCI volumI dd DlZlanarlO 

blOl(rofico; l'elenco dclle medaglie confente a i Comum bologne~l ; UIlfI blbliOj.!rafia e una cro· 
nologta degli a~ .... emmentl dell'arco temporale 1919-1945. In occa~lon€' drl SI: ~ante·m}(J 
anm\'ersano dI'ila LIberaZIOne. e Slata reallnala la pubbllcntlone m DVD la dell'opera 1,,0 
Rt_llfltrua a Bologna, che dell'intero DUlOnarw bIografico. per mlZl:ltJ~a di,I Comune d, 
Bologna Una na>n:a di note.·ole mter't$S('. resa ora JlOI'.Slbile dalla compiuta e monuml'nta­
le opera di compllat.one delle bIografie dei partIgianI di Bolo~:na, e rnnah~1 d,·lIa conlposl­
tlone IIOClale e per mf'5tlen dell'antiralloCismo bolognese. 
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Nel mondo cattolico, soprattutto attraverso l'opera dei parro­
ci, si segnala un lento ma progressivo dis tacco dalla guerra e si 
inizia a parlare di fine del conflitto, di migliori condizioni di vita 
per tutti edi pace. Sensibile soprattutto alla miseria ed a lle con· 
dizioni sociali disagiate, attraverso l'opera pastorale , la Chiesa 
inizia ad esprimere un dissenso di base che attraversa tutte le 
classi sociali . Ne troviamo conferma nei "Bollettini parrocchia li" 
e nel .. Bollettino della Diocesi di Bologna».2 Inoltre le testimo­
nianze tra le altre di padre Innocenzo Maria Casati, Angelo 
Salizzoni, Achille Ardigò e Fi lippo Cavazza, sempre nei volumi 
di Luciano Bergonzini , La. Resistenza. a. Bologna., ci r iferiscono 
come il mondo cattolico iniziasse a pensare, usando le parole di 
Angelo Salizzoni, di «rimboccarsi le maniche».3 

Per una documentazione sulla vita quotidiana della città 
durante la guerra, lo sconvolgimento della società civile e le sue 
conseguenze sul piano dei rapporti sociali , in riferimento alle 
istituzioni e alle autorità di controllo della popolazione, presso 
l'Archivio Centrale dello Stato di Roma si possono consultare gli 
originali di gran parte de i documenti di Prefettura e di 
Questura, in pa rticolare que lli relativi a: Repubblica Socia le 
Italiana, Direzione pubblica sicurezza, 1943-1945; Ministero 
dell'Interno, Gabinetto, nello specifico le relazioni dei prefetti e 

Le dmamlche complesse che SI SViluppano nella realtà socia le a sostci,'JlO dell'attività 
nwnd,catlva d, natura 911ldocale sono al centro delle nflesSloni contenute nl'lle memone del 
~1t6lico bolognese AUG USTO BAItONI. P€'IIe f speranze d'Il/! i1ollU/!o, scrItte tra II 19-44 e Il 
945 e panaalmente pubblicate da A ALOERTAZZI, m 40· Ollfm't'r~arlO dI'glI SCIOf1CrI dI'I 

"Iano 19U, a cu ra del Comita to provincl8lt, della Re~.stenza e della lotta d, hberntlone 
~Bologna, Palazzo Mnlvezti, Sa lo dci Consigho Ilrovinciflle. 12 man.o 19841, Bologna, T1]l 
lodemB, 1984. Si segnaln moltre In te!ii di laurea dI GIA.'H'11;:110 RO\IANl.l, 81)1IeU"" porroc­

th'll11 dello dHJcl'S. d, 8 nlfJl.{/W dal/n pnma alla sl'oonda guerra mOlldw/l" lo P(J/,lu:a 
Appunhper unn leUura cnllCO, ~'ncoltà dI Il'lIere e filosofia , anno aceademlco 1986·1987, 
:Ialore prof. Luciano Casali. Seml,re d, G RO\IAJli71, La Chiesa bolOJ.:m".~1' t 10#lIl'r/'(l aUra' e: ' Sol/el/IIII parrocchwl,. 10 Bolagllo. //I #!ll!rra. 1940-194.''0. a cura dI Brunella Oalla 
lino e Alberto PretI, M,lano, Angeli, 1995 L'ArchIVio della C'uria bologne~e l' colI~ultablle 

111920, non sono ancorn dIsponibIli qumdl le carte documentane dd penodo dclln g\wr· • 
lort A te8hmomanza dell'lI11pei,'110 contro 11 fo"ci~mo e a ravore della pac€'. ncordlalno don 
&_ nzo Tarronl, parroco d. Onano dell'Emilia. pmno prelato mandato al eOl.fino; don 
""IOn,o Ca· Il d C f vme I, parroco dI'ila chiesa dt'l Sacro Cuore alla Bologruna e on "usl'llll'l' 
dt~ISIIlI, entramb. dIffidatI e prOC('s~uh Jl'l.r d,,,fattl~mo; don Giuseppe :o.h· SI€'I'l. pnrroco 
I iathlf'Sa di San Procolo La figura (' l'OP"ra di don GIUlio Sahlll è conlraddl~unt ll In ]lar­
lIiII re dall'ulone della Pro Rastrellnll nlll' ('RoM rnw rose un l'P',.oo1O as.al noto di Iml)(" 

\'(orso la "" I -,....pa aZione CIVile per scongiura n' " dt portaZloOl 
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dei questori . Inoltre il Casellario politico centrale presso 
l'Archivio Centrale dello Stato conserva le segnalazioni e le bio­
grafie di gran parte degli antifascisti e schedati politici. La 
Questura e la Prefettura di Bologna ha nno ini ziato a rendere 
pubblica la documentazione successiva al 1928, con carte relati­
ve alle biografie minori , non inviate a Roma, e i O1attina li , cro­
nache quotidiane dei fatti rilevanti di ordine pubblico che acca­
devano a Bologna.' 

Pt'r una VISIonI' oomplellSiva della città durante la guer rA, ricordinmo L. B~: IIGO)llJN1 , 
Poi/tiro W romonuo a BoIogllo 111'; t~'Ltl mesI dell'OC'CIIIXllWflf lIuzlsla. Holognll. Cooperativa 
LIbraria UnlVel"'lltana Editri«,. 1969 Il libro contiene uno ricca ApPl'l!llto: che l'iproouce 
sette Importuntl documenti onglfisli Situazione annonaria di Bologna al 23 mArzo 19.t5; 
OrgalllzzazlOne servizi dell'ahmentazione; Relazione della Commissione Economica del 
('L~ 8U problemi e prospettl\'e nei senori dell'allml'ntlulonl' l' 111 altn settori produttivi; Il 
te~to dl'1 progetto sul -Mal tolto-, Il testo del progl'tto dl legge JX'r J'abohzionl' della legl ~ la­
zione razziale: La relaZIone di Paolo Fortunati su·La situazione ceonomica generale.; 
Rela,tlone del ~lndaco Giuseppe Dozza sull'attl\'ltn delJ'ammlni~trazlone mumcipale nel 
1945. Sono Inoltre riprodotti 40 tra manirestl , appelh, a"",i~I, lettere. Inoltre: Bologna In 

RUuro Clt , L. BEItGOSZlSl, Lo 8l'a81ioo a Bologna. Sel/l'mbrt 19.J3 - Aprile 1945, Bologna, il 
Muhno, 1998: ID .. Lo lotta pt'r lo lIIJf'rlo o Bologna. LugliO 1943 . Aprile 19.J5. \O Siano IIlu· 
.troto di BolQ#i:no, Bologna doll'umto alla liberaZiOne, a cura di Walter Tega, voI. IV, ~1tlano, 
Nuova Editoriale Atep, 1990: N.S. O"O"'U, Bologna rombatle (19.JO·1945J. Dulia d,l/atllM 
olio IIMrlo, Roma, Sapere 2000. 2003. Per la ricostruzionl' del periodo II libro ... i !lVvall' dei 
documenti dlspomblll per la consultazione pre,;so l'Archivio Centrale dello Stato di Roma, m 
partlcolan:- delle relaZioni che I queston e i prerettl IOviavano al MIflI~l{'ro. Nella collana I 
Quaderni di R.e1:lstenza oggi_, pubblicata per il Sessanlt'nnale della Lotta di LiberaZione 
come supplemento al periodico -Resi~tenza oggi. Quaderni di storia conU'mporanea bologne· 
se- a cura della H'ZIOne bolognese dell'Associazione naZIOnalI' partigiani d·Italla . dr Il volu· 
rne I isuppiemento al n. 4 del 2003 di · Resistenza oggt .. ): 19.J3. Codi' ,I fa .• rI8l1l0, te,ti di 
Alberto Preti et al., Bologna, ANPl editore. 2003, nel quale lO pnrtlcolore, pt'r l'argOlllento 
della ncerca .l'egllnllamo il ront ributo di LLTA P ....... TOR.:, Scwperl del 19.J3 e SItuazlOll1' 8()('1Q' 
tcOIlOl7lICU o Bologna duronle I prll'" Ire 011'" dI guerro, Il 35·45; il volunw Il (ò>o pplemell' 
to al n 5 del 2004 di .Re~istenza oggi.): 1944. UI lotta tll IlberazwnI', l('~ll di Antonio La 
Forgta 1.'1 al., Bologna, ANPI, 2004: il volume III fsc<:ondo soppleo\{'n lo 11111. 5 del 2004 di 
Re~lstenza oggio): 19.J5. Lo Ilberla rtCOliqulsloto, test i di N S Dnofri l'I (II., Bologna, ANPI. 

120051 Una roote cronolOgica degli avveniment i di parte fascistll ~ roppresl'lltllla dol Fondo 
Notltlan d(' lla Guardia nazionale repubblicana che copr(' I 600 giorni della Bepubblica 
IiOClale Italtana, dal novembre 1943 a l novembre 1944, coni!t'l'Votl in orlgmall' e m parte In 
fotocopia alla Fondazione Luigi ~ltcheletti di BreSCia [notlzl8rL quotldl8ni ~ono ~uddl\' I ,1 
per aree geografiche e per argomento e nportano le inrormllZlotll relatlYI' ad a~ten~lOnt dal 
1a,·oro, aUlyita del nbelll, attivlta sovversiva ed antlOazionall'. 1I0tlZll' Ilu!ttan . notme per· 
\'enute nelle ultime ore. onhne e spirito pobbhco. 01K'rOZIOOl contro i rlbt>lh, aJle~atll' pro­
memOria, vane Gli indici consentono di recuperare J'lOrormnzlon(' per prO\'lncIH e ;lll"lflter· 
no della pnr.'lOCla per ogm comune In ordine alrabeuco. Per cial«'on<l locnhta l' "'l!Ilnlata la 
natura della nOtiZia secondo le ,'oci tematlche ed Il nferlmento dl'\la dattl del NotiZiariO. 
Sugh scioperi del marzo 1944 lO Itaha cfr GtANPAOLQ P"-'''A, Morzo 1,91.J ~l/uoz[l!nt'lfldu' 
/ltrlo/t r srandl .c'O~rI nel ropporli dello Guardw NaZIonale R"/lubh!u al/a, I. !\lo\"lmenIO 
dI I..iberaZlone In ltalia_, n . 90, gennaio.marzo 1968, p 3.28; la Il(,<:onda l'<lrtl' d(·1 ;tgglO e 
pubblicata nel fI 91, aprile.gllJgtlo 1968, p 40-61 
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Nelle fabbriche si giunge a lla costituzione di organismi clan· 
destini attraverso la tras formazione della figura dei fiduciari in 
organizzatori di Comitati s indacali clandestini che, coordinati 
dal Comitato unitario, preparano gli scioperi del marzo 1943 in 
un clima sicuramente più politicizzato ed orientato a favorire la 
partecipazione di tutti i lavoratori.5 Gli scioperi del marzo 1943 
inaugurano una stagione di lotte all'interno delle fabbriche e 
nelle campagne del Bolognese. 

Il primo marzo 1943 sciope rano le operaie del maglificio 
Corni e nei giorni successivi la protesta s i estende a lla fonderia 
Calzoni, al Pirotecnico, a l polverificio Baschieri e Peli agri di 
Marano di Castenaso, a lla Buini e Grandi, a ll 'officina meccani · 
ca Barbieri di Castel Maggiore e all 'Acma.6 Il 5 marzo iniziano a 
scioperare gli operai delle grandi industrie del Nord contro la 
guerra e il regime, per la libertà s indacale e l'estromissione dei 
sindacati corporativi , È un vero momento di rottura che impri­
me una svolta a lla lotta antifascista. Nel Bolognese si ottiene un 
effetto disgregatore del s istema del consenso fascista in fabbri ­
ca, anche se le vicende legate a lla lotta del marzo 1943 nel capo· 
luogo emiliano non hanno guadagnato la rilevanza nazionale 
che si riconosce agli scioperi delle maggiori fabbriche del Nord. 
~PPure gli scioperi bolognesi hanno caratteristiche originali che 
~flettono la struttura produttiva locale: sono distribuiti sul ter· 
ntorio, coinvolgono la quasi totalità delle industrie e ottengono 

iii . Sui fidu ciari di fabbrico , Lt1('IANO CA.'iI\I.I, Pn,filo dr/lolltifasòsmo boll)1(llelil', lO Stor/{l 

~~~slrolo d, BoIaglw. Boll)gllo dnll'IHllto oll(1 IlberollC)//e, \'01. IV cic. Ihn -wl t G.WIIOl.H, I 
,"'II(JOTl d, 'obb L· d ! . d ! . &I l' rlro. 111tll'lta ''K I o/X'ro, nml!IIII,~11 olill/terilo el .• ,m 0('01(, t(l,~I'IMa Il 

Oflno, Milano, La Pil'trA, 1980. 
ti d Tra 111940 e il 1943 l'indus tr ill l11{'ccanica bolo~('se (> orientata alla IHodu'uone belli· 
di BI manurattl fini t i o di l){I rt i da as>;rmblare. Il comparto meccanico produC(o allo Dueall 
._azIano, telerOO1 do campo 1)('1' l 'e~erclto, rodlo e radiotra~lIlltt('nli da lIlontarl' h U cn rrl 
- ",alt e aerei d . . b I Il gocrra; alla Webl'r , carburatOTI per Il'~ert'lto; a\la CallOnt, portI' I)('r "om· 
I[ :'11 e turbine elettriche; nll'Acmll , motorini lX'r ~iluri. Nl'1 Pol\'l'nficio l'al PlroÌl'cnico 
IIfoII UCOno bombe d i ogni tlllO. In allre fahbrichl', BUlOi t> Grandi. f\'I'\'('Ì, 1{lghl. COlllpo' 
.\,_ per le IOdustrie mngl,'lon d('1 Nord Sugli "CIOperl del flmrlO 1943 ,~ Bologna EII II 

",)\10);1 So itlr " IIglle operaIO l' battu;.:lw ollll/èlSCll.<to allli Bas(·hl('rl" l>t>I/ngrl , IO .\f",,,, litI 
QI1II(OllCttm bo! "'" . o ORI/ese r 1926 ·19.J.1/. PnJ.:1 "". do .. Imlt'/II, sulla portI (Ipnllllfll' d", rllm Il 
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una pa rtecipazione molto alta nelle astens ioni da l lavoro. È pro­
prio la conformazione del tessuto produttivo e socia le del terri­
torio che, connettendo gran par te dei ceti socia li , consolida i ra p­
porti di lotta fra lavora tori e popolazione, tra campagna e città, 
in 5iotooia con le lotte sindacali che si svolgono quasi contempo­
raneamente nelle fabbriche e nelle campagne, come sarà dimo­
strato l'anno successivo in occasione degli scioperi del marzo e 
del giugno 1944. 

Nel frattempo la guerra colpisce dura mente la cit tà che subi­
sce un primo bombardamento in via Agucchi nella notte tra il1 5 
e il 16 luglio 1943, seguito a lle ore l O del 24 luglio da un ulte rio­
re attacco aereo al nodo ferroviario e nel centro. Durante il 
periodo della guerra Bologna subisce 94 incurs ioni aeree di cui 
32 si possono considerare ve ri e propri bomba rda ment i la nciati 
da formazioni. Le date più tragiche sono quelle del 25 settembre 
1943, 29 gennaio 1944, 24 agosto 1944, 12 ottobre 1944. 
Subiscono gravissimi danni l'Archiginnasio, il Teatro del Corso 
di via Santo Stefano, la Chiesa di Sa n Giovanni in Monte, la 
Chiesa di San Francesco, l'Hotel Brun di via Ugo Bassi, 
l'Ospedale Maggiore. Pesantissimo il bila ncio compless ivo per i 
cittadini bolognesi: alla fine della guerra i civili morti sono circa 
2.500 e più di 2.000 i feriti. Immagini fotogra fi che ed a ltro mate­
ria le sui bombardamenti sono sta ti raccolti da Franco Manaresi 
e Francesco D'Ajutolo, a cui s i sono aggiu nt i i materiali di 
Gastone Mazzanti , studioso d i storia dell 'aviazione, che docu­
mentano anche la prospettiva dei bomba rdamenti visti da 
terra .? 

Gh t t udl di Franco Manaresi sui bomba rdnment l aerei d . Bolob'llll t rovano una ~inte~i 
nel catalogo della mostra Delenda BOlloll /O. Immugoll del bomlxu'duml'lIll 19431945, Il 

cura d. Cnsuna Bersani e Valeria Roncuzz. Rovers. Monaco, Bologna, l'ùtron C(htorl', 1995, 
orgam uatll a Bologna, presso la Biblioteca comuna le dell'An:h l b'lnna.~ .o, dal 29 gennaIO al 
30 a pnle 1994 in occa.s ione del ci nq ua ntesimo a nniversario dI'I bombardnnll'nto 
dell 'An:h'gJnnuio La proIClIO"''' ontmeffO Ip 29-451, I bombordo/ll('1111 m'n'I (P 47-551. 
Bologna 'CltlO opt'rto'lp 57-74 1 e ~ l'l lll me del bombordmnclIl, o/'r"l su Bo/tOJ.:llo!P 315-
3381. Dello stellSO Autore SI vedano anche ~ l1I('ur'lOl11 01.''''1.' ~u B/)(ON/w. ,Str('nna stonca 
bolognefie-, XXIII , 1973, p. 167-205, Ù! I1I('UnI'Otll aeree /iU BoIQjl.llo alla (un dI /lU<>I'1 docu' 
mil'lI/,. -Att i e memone de lla Deputa:u one di ston o p.1 tria per le pro\'lnc<- di Romaf!TIih n~ 
XXXJII . 1982 Ancora lui bombardamenti aerei: F llll'P() D'A.1l n'l'I, Buf,'Il'1CI (""ICI 
FatOllror~ ,"ed.liI' 1943· 1945. test i di F Manare~l; con un racconto d. Lunano M.1cch,a.\'elh, 
Bologna, Pendragon , 1999 G...sroSE MAZZA .... "',. dopo a\'e r IlUbbhcalO du(' hlm ~UI oombardP' 
menti Il Fa.no e Il Pe~lIro, ha dec.h cato a Bologna Obu'II'l'O Bolof:/iO 0,,,,,, III", /I(I"rs bombr 
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Dopo il 25 luglio 1943, i Comita ti clandestini di fa bbrica, che 
avevano organizzato le prtme form e di protesta contro Il faSCI­
smo rivendicano aperta mente le r ichiest e di fine della guerra, 
miglioramenti sa la ria li e ritorno de lla democrazia, II 27 e il 28 
luglio una dimostrazione di la voratori protesta davanti a lla sede 
dei sindacati fascisti d i piazza Ma lpigh i. Nei 45 giorni che sepa­
rano il 25 luglio dall 'armis ti zio, l'azione s indacale è mirata a lla 
ricerca di forme organizzative che consentano di dirigere l'inte r­
vento dei lavorator i in modo unitario. La rich ies t a di 
Commissioni in terne o di fabbrica nasce da lle rivendicazioni 
contro il padronato, ma è indirizzat a a nche contro ch i ha la 
responsabilità del governo di Bologna, una città prostra t a da lla 
guerra, dalle gravi condizioni a limentari , i raziona menti , i 
danni dei bombardamenti , la repressione mi litare, il coprifuoco 
e la limi tazione della libertà di movime nto_ 

Dopo 1'8 settembre 1943, l'occupazione e l'imposizione della 
legge militare tedesca est ende il controllo su t u tte le attività 
civili, politiche e amminis tra tive della città. 

Dagli scioperi del ma rzo 1943 a Quelli del marzo 1944 matu­
ra nel movimento dei lavoratori la consapevolezza di una lotta 
unitaria e di massa, in fabbrica e nelle campa gne, con forme 
nuove di organizzazione e di in iziativa_' Lo sciope ro s i estende 
alla quasi totalità delle fabbriche coinvolgendo la s tragrande 
maggioranza delle maestra nze. A sos tegno dello sciopero nel 
m~rzo 1944 esce ~,La Voce de ll 'operaio. Organo della classe ope­
raia di Bologna ». Da l 10 a l 3 marzo, e anch e nei giorni successi-

-
~~llY. dQglr ordl/U/ Begrell a1lg(oumerrrolll I hombar/lomellt! delfo seconda Nllerra mondlCl' 

. Bologna, Costa, 200 I 
' l A b Az U!gI r lu a nl ha lIludia to I1I<-game d. mas~o della lotta dI Libe-rlmone o Bologna Hl 

~~OPl'ru.a , conladlllo , d. masso (Bari, De Donato, 19761. che costI t uisce II volume 111 
~' tll del Convegno. te nuto a Bologna nel 1975: L'Emifw-Romag/lo I!d/a gurrro dr 
Irt ::tollf , Il ~urjl. d, Lino Mur!nl e 19oal.lo MMUIIi, Bari, D{' Donato. 1975·1976; cfr .nol­
co ' e o steuo Autore, ASfH'I /' socwll e di mouo deffo Res'!itrnzo, III ApPI'fll (' pmdallll d ... 
dt~~:lSt' bolOfll1 e1!. per fa (otto d! llberaziolle, Bologna, ed. Cral·ATI\1. 1965_ Sugli sCIOpt!ri 
Ib febb::' 1 94~ . ~ Itlamo una raccoltn d , art.coli pubbhcati su .rUml,1 di 8olo~a dalla fin(> 
lIpt IO ali mlt .o di magb"io 1974 In OCCa~!One d('1 XXX della fkoSl~tenta \lolII/l',o;tOZIl)III 
flp ~III' t 6/udil' l1lesehil' ilei 30 ' o 'In IIH'r50rIO deglI ~/Operl del ma /70 1944. J II /.llOtlt· ... fH'r Il 2,'i 
~ iI' Clnl1ll~rsarlO dello L,berazlolle. Att.v.ta promo~~(' dal ('ormUlto l'n!tarlO per II 
Co~teslmo della. ReS'8ten~a . A cura del gruppo di lavoro anlifosc.~tA della Federallon(> 

UnlSta Bolognese, 1974 
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vi , gli scioperi operai coinvolgono le fabbriche della città e della 
provincia: Ducati , Sasib, Sabiem, Calzoni, Acma, Weher, Buini 
e Grandi , Barbieri di Castel Maggiore, Maccaferri di Zola 
Predosa ed altre. Anche nelle campagne si segnalano agitazioni 
per le rivendicazioni di aumenti salariali . 

Il 17 maggio 1944 sono le mondine e i braccianti a scendere 
in sciopero per rivendicare migliori condizioni di lavoro e 
aumenti delle tariffe salariali. Sono coinvolte circa 7.000 mondi­
ne che chiedono una maggiore retribuzione "della monda» un , 
chil~gra~mo di riso al giorno, copertoni per biciclette e un piat­
to di mmestra a mezzogiorno. Lo sciopero è organizzato da 
Luciano Romagnoli attraverso i Comitati di squadra e di grup­
po delle mondine a Medicina, Baricella, Malalbergo, San Pietro 
In Casale e Galliera e si estende in seguito a tutta la provincia. 
Esce .. La Mondariso», edito dal Comitato provinciale delle mon­
din~,. e poco dopo «II Lavoratore agricolo», dedica to all 'a zione 
politIca e sindacale dei contadini, in particolare de i mezzadri . 
Ne.ll 'estat~ 1944 nelle campagne bolognes i s i combatte que lla 

che vlen~ chiamata ... la battaglia per il grano", la lotta contro g li 
ammassI obbligatori , per rallentare la mietitura e la tre bbia tu ­
ra; i~pedire la requisizione del grano vo luta dai tedesch i e la 
razzIa .del raccolto e del bestiame. Le campagne diventa no ter­
re.n? dI scontro e di loUa partigiana; moltiss ime sono le t rebbia ­
tnCI sabotate o incendiate e i contadini sono cos tre tti a trebbia­
re sott~ la mi~accia delle armi. A sos tegno de lla lotta esce «La 
voce del campI. Organo dei contadini e dei braccianti agricoli .).~ 

Nel settembre 1944 la Democrazia Cristiana bolognese, segui-
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ta da l Partito liberale italiano, aderi sce formalmente a l Fronte 
pe r la pace e pe r la libertà che si era costituito nella primave ra 
1943 con l'unione del Partito d'azione e del Partito repubblica no 
al Comitato unitario d 'a zione antifascista . La partecipazione dei 
cattolici è rappresentata da Fil ippo Cavazza , presente a t itolo 

pe rson a le _ 1(\ .' • 

Nell'autunno 1944 si intensi ficano l rapportI tra I ra ppresen­
tanti dei partiti pe r la costituzione della futura Came~a de ~ lavo­
ro . Le riunioni clandestine della Commissione esecutiva .Sl svol ­
gono in luoghi di ve rs i, ma alcune delle più important.l, come 
quell a dellO novembre 1944, a vvengono nell a sacre~tl a dell a 
Chiesa di Santa Cristina, grazie all 'intervento di Ange lo 
Salizzoni . Anche Achille Ardigò, nella testimonia nza co~ te nut?, 
in La Resistenza a BoLogna, a fferma che <,.occorrevano qua~rI 
sindacali da nominare ne lla dirigenza del smdacato c1 a~dest l no 
de lla te rra o dei mura tori , ecc.". Lo spirito d i coll aboraz lO~e ~ldl 
unità de lle forze a ntifasciste ripro~uce a nche a Bologna e ade~~ 
anze sottoscritte nella DichiarazLOne sulla realIzzaziOne I· t 

R ·14 ·ugno 1944 dal SOCl3 IS a 
l'unità sindacale firmata a orna l gt I . L · d ' a ncora al Sud a mo men-
Emilio Canevan <Oreste lZza rI era . ' . t 

_ G' e Di Vittorio pcr Il Pa rtito comum~ a 
to dell a fil ma), da lUsepp d . d ocratico-cnsua-
e da Ach ille Grandi in rappresentanza CI em 

. 
m . 't - le del lavoro conscr-

L'Archino storico della Camera tern or;~IIH/à smdaca/e (gill' 

va copia fotostati~a del Pallo di R~ma ~e~cll e principa li correnti 
gno 194·1) tra gli esponentI ~ut.oflzza 1 'sta democratico cri-

. . I t - tahaOl - comuOi , . 
s tndacah del avora Ori]. - lare della Segretena 

. .' Il Cerva moltre una clfCO stlana c socmhsta·' ons 
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generale, indirizzata a tutte le Camere confederali del lavoro 
dell'Italia libera e alle Federazioni nazionali , che contiene come 
oggetto diversi titoli : Riattivazione dell 'inizia tiva sindacale 
delle masse; Sindacato e commissioni interne; Norme per le eie­
zioni sindacali ; Organizzazione dei contadini e dei salariati agri­
coli; Metodo di direzione delle C.C.d.L.; Dirigenti sindacali; 
Contro le tendenze autonomistiche; Tessere confederali e contri­
buti sindacali ; Rapporti della C.C.d.L. Sono sette pagine firma­
te "La segreteria confederale: A. Grandi - Di Vittorio G. - O. 
Lizzadri". 

Altro documento nazionale presente nell 'a rchivio è Appu.nti 
sull'attività dal giugno 1944 alla fine di aprile 1948, con parti­
colare riferimento al primo punto del documento: Dal Patto di 
Roma alla liberazione del Nord (12/6/1944 - 25/4/ 1945). 

Come abbiamo visto, a Bologna, in una s ituazione di matura 
consapevolezza si intensificano i rapporti tra i ra ppresentati dei 
partiti comunista, socialista e democratico-cristiano, con la par­
tecipazione di repubblicani e di azionisti , per la ricostruzione 
della futura Carnera confederale del lavoro di Bologna.12 Il 
nuovo organismo unitario vede anche la partecipazione dei diri­
genti della vecchia Camera del lavoro, aderente a ll'Unione sin­
dacale italiana, attiva prima del fascismo e di orientamento 
anarco-si nd aca lista. 

La Commissione provvisoria esecutiva che prepa ra gli atti di 
ricostruzione della Camera del lavoro è composta da 11 membri. 
Nel verbale della Riunione della Commissione Provvisoria 
Esecu.tiva il 10111144, presenti sette rappresentanti dei partiti 
P?Jitici «(tre S. , due C., uno R., uno D.C. )>>, s i approva la forma­
zIOne della Segreteria provvisoria composta da un ra ppresen­
tante per le correnti comunista, socialista e democratico-cristia­
na e "si approvano i poteri ad essa confer iti trans itoriamente 
fino alla liberazione". Vengono stab iliti i criteri di riorganizza­
zione di tre fed erazioni : meta llurgici, muratori c fornaciai, 
federterra , e di dieci comitati di categoria. Sempre nella stessa 

Per l'a ttIVlU. clandestina di McostnltiOne de l smdacato nportHlmo una blbhuwafiJ di 
nfenmenlO ullie ad 8 ' 'd , lA 
C pro on Ire Il n Cl' rca e a stImolare nU O'·1 ~tudl L AIUHIL~'I. 

omero COIIrtelero/e del UJ l'Oro um/arlo dI Bolognfl nella 10110 di Llbt-ra I ., I~U-l -I.sI. In 
La BTlIlO /O d, Pflmpuno. qOlldemo de . La Loua _. n. 2 , 1963; Il 1(',,10 'II'n npuhbhcllto lO lA 
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.' si decide di aderi re alla Confederazione Generale; di 
~:~:l~:~iesta formale di restituzione del Maltolto1 e di approva· 
re l'uscita di un giornale settimanale, orga~o l~e lla Camera 
Confederale di Lavoro: .. La Voce dei Lavoratori ". 

Lu ',m Arbi zzani ha versato all'Archivio stori~o de~l~ Ca l me~a 
O' d' t' r IO on gma e o In del lavoro un'importante raccolta I ma ena l , 
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copia, sulla sloria del movimento dei lavoratori bolognesi 
dall 'Unità d'Italia al secondo dopoguerra . Il materiale è compo­
sto da 97 fascicoli classificati per anno dal 1857 al 1957. In que­
sto fondo troviamo i «Documenti sulla costituzione della Camera 
confederale di Bologna .. , dattiloscritto , datalo 1945, con 15 alle­
gati che riportano fedelmente il dibattito che precedette la rico­
struzione in clandestinità dell 'organismo camerale. Contiene 
inoltre il .. Rapporto dell 'attività sindacale svolta dai tre rappre­
sentanti comunisti nella commissione esecutiva provvisoria 
della Camera confederale del lavoro di Bologna dal settembre 
1944 al febbraio 1945», datato 6 febbraio 1945. 

Tutta questa documentazione è stata pubblicata in Illa uo­
ro della vigilia. Documenti sulla ricoslruzione della Camera 
Confederale del Lavoro e della Federazione La voratori della 
Terra di Bologna (settembre 1944 - aprile 1945).15 Gli undici rap­
presentanti della Commissione Esecutiva provvisoria sono: 
Agostino Ottani, Paolo Betti e Giorgio Volpi per il partito comu­
nista ; Giuseppe Bentivogli ,16 OUorino Guidi e Giuseppe Gotellini 
per il partito socialista; Angelo Salizzoni e altri due rappresen­
tanti per la corrente democratico cristiana, non citati, ma, come 
ricorda Giovanni Bersani, uno di loro era impiegato in un'azien­
da metalmeccanica; Umberto Pagani per il pa rtito repubblicano; 

L'Archivio SUlMco ha curaUlla pubblicazione della collano Le radlC' dt' l moo('lIo-. allo 
scopo di nprodurrt> Importanti dOCumenllliulin storia dI' i lavorator. I II lII"'U.ro Cflll .•• dj.ra­
lo bolllanle" V .. rbo/. del/I' rlUIIIOIli dei 101./0rO/or. a~rlco" d. S G, o l'Clll m /fl Pa,.,rt"lo (/9-15-
/950/, Bologna, Cent ro stamp3 della Camera de l lavoro. 199 1; /I la ,'oro dellll l.'~"10 
Dotuml'nl. Bulla rlCOBlruzume dello Camera COI/federa/e dI'I /..lH'Of(J .. d ella '"'1.d,'rollO'l" 
U.l"Orolorl dello Terra dI Bo/ogno (setr .. mbrt: 1944 . opfI/e 19-15' Bolo"nn ('('ntro stampa dUe ' . ." 

e o amen. del lavoro. ]99 1; «NesslI/lo o/lOrmallla !' tlfgll%la m.lla primo pnrle ddla 
nOlle" Dotument. della /0/10 brocc'ontile 11/ prol./IIICIO d. Bo/ag li o (m aBRI/I.RIII}(11Il 19-19/. 
Bologna. Centro ~tampa delln Caml'ra del lavoro. ]991 In OCcIHlion(' d(.1 ('(.n ll.nano dello 
fondUlone della Comera del lavoro è stalo pubblicato, li cura dI L. ArllI1:zanl. l' Fu rio". 
Paolo Pt.'<IreJ]j l'Alessandro Raviua, il volume fotogTafico 100 011 111 Nono !III Il''''"'' Ui.93-
1993, /I Cf'nl .. norlO della Comero de/ /OL"Oro d, Bo/ogno nelle IIl/mal/lIIl d.-lI~~ lY"hl! m ~tlJrI("O. 
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Nel 1995 l'Archivio storico della CGIL ha promosso una pub­
blicazione di due volumi, in cofanetto, dal titolo Il lavoro in 
archivio. Il primo volume contiene la guida a Le carte 
dell'Archivio storico della Camera del Lavoro di Bologna e della 
CGIL Regionale; il secondo volume, Le altre fonti del lavoro a 
Bologna, è dedicato alla descrizione delle raccolte di istituzioni 
cittadine che conservano materiali sul mondo del lavoro. 19 

Nel primo volume sono descritti i fondi depositati nell'Archivio 
storico e precisamente: 

· Archivi delle strutt ure territoriali della provincia di 
Bologna; 

- Archivi delle federazioni di categoria della provincia di 
Bologna; 

- Archivi delle strutture regionali orizzontali e verticali della 
Cgil dell'Emilia-Romagna; 

- Car te di dirigenti sindacali regionali; 
- Archivio della contrattazione; 
· Archivi di strutture esterne e/o unitarie; 
· Fondi personali. 
Gli archivi delle strutture territoriali della provincia di 

Bologna comprendono quello della Camera confederale del lavo· 
ro di Bologna (1944-1981), in seguito denominata Camera del 
lavoro territoriale di Bologna. Il fondo è costituito da venti serie 
contrassegnate da un numero; al loro interno le serie sono 
numerate e vengono descritti i singoli documenti. Un successivo 
intervento ha interessato il riordino del materiale dal 1984 al 
1992. 

L'archivio storico è inoltre depositario di un fondo fotografico 
molto interessante e cospicuo, dal 1945 ai giorni nostri. 

IO Citiamo altri due repertori: RI NO PENSATO - V ALERiO MONTANARI, Le fonti locali in 
bibfwteca, Milano, Editrice bibliografica, 1984 e Fare storia a Bologna. Istituti, patrimoni e 
fonti per la ricerca, a cura di G. ROInanzi, Bologna, Provincia di Bologna, 1991; inoltre sulle 
problematiche degli archivi contemporanei: ELISASETl'A ARIOTI, Le fonti archivistiche locali 
per la storia della Seoondagu.erra mondiale, in Al di qua e al di là della linea Gotica. 1944· 
1945: aspetti sociali, politici e militari in Toscana e in Emilia·RomaglUl, a cura di L. 
Arbizzani, Bologna-Firenze, Regioni Emilia-Romagna e Toscana, 1993; AUREUO ALAlMO, Gli 
archivi di organi e di enti del perWdo postunitario, in L'Archivio di Stato di Bologna, Fiesole 
(FI), Nardini editore, 1995. 

E 
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Nella ricerca di fonti per la storia del sindacato unitario nel 
Bolognese durante la Resistenza e nella ricostruzione, si è cer­
cato di ampliare il panorama della documentazione disponibile 
ai fini di studio, anche se «ogni appunto, documento, per ovvie 
ragioni , venne distrutto» (Angelo Salizzoni). 

Il materiale conservato presso la Confederazione italiana sin­
dacati lavoratori ha subito diversi traslochi e manca di una 
sistematizzazione della documentazione conservata, che parte 
comunque dal 1950.:W Anche per quanto riguarda le vicende dei 
movimenti sindacali di ispirazione cristiana, nella sede bologne· 
se delle Associazioni cristiane dei lavoratori italiani è conserva· 
ta soprattutto documentazione relativa agli anni Cinquanta, in 
particolare la raccolta de «L'Azione sociale~>. 

Si segnalano inoltre le carte del Cardinale Arcivescovo di 
Bologna Giovanni Battista Nasalli Rocca di Corneliano conser· 
vate presso la Fondazione per le scienze religiose Giovanni 
XXIII. Si tratta di materiale prodotto dal Cardinale: appunti, 
omelie, annotazioni e corrispondenza con autorità politiche, reli· 
giose e civili che coprono l'arco cronologico dal 1888 a l 1952. 
Sono presenti anche documenti sull'attività dell'Onarmo e su 
«L'Avvenire d'Italia». 

Il fondo fa parte dell'Archivio Giacomo Lercaro che raccoglie 
le carte relative a ll'attivi tà del Cardinale dagli inizi del 
Novecento alla sua morte avvenuta nel 1976; in particolare il 
nucleo centrale è rappresentato dalla documentazione relativa 
all'archivio corrente dell'arcivescovo di Bologna dal 1952 al 
1968. Tra le carte segnaliamo la sezione Azienda Ducati 1945· 
1958, che riguarda il problema dei licenziamenti dell'azienda 
nel segmento Elettrotecnica del 1953; la sezione Azione cattoli­
ca, che conserva anche documenti riguardanti le Acli, la 
Confederazione nazionale coltivatori diretti e varie associazioni 

.. Alessandro Alberani ha ricostruito le vicende del s indacato di ispirazione cattolica a 
Bologna colmando _una lacuna grave_, come scrive Giovanni Bersani nella presentazione al 
volume: A. ALBERANI, La fondazione della CISL nel seconck dopoguerra dal contesto nazio· 
nak alla realtà bolognese, San Giovanni in Persicew (BO), Edizioni Aspasia, 1988. Come 
allerma l'autore neU'introduzione . La ricostruzione degli eventi di questa parte della ricer­
ca ha reso indispensabile un laborioso impegno, per le difficoltà incontrate nel trovare docu­
mentazione 'sindacale' scritta, praticamente inesistente per certi eventi-. 
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di assistenza.2l L'archivio della Fondazione è costituito da fondi 
relativi alla storia della Chiesa del XX secolo. La documentazio­
ne su Giuseppe Dossetti , fondatore dell'Istituto per le scienze 
religiose, è raccolta in un fondo intitolato a suo nome. Compreso 
nel periodo che va dagli anni Trenta alla sua morte nel 1996, ad 
eccezione delle carte relative alla partecipazione al Consiglio 
Vaticano II, il fondo conserva carte diverse: politiche, personali 
e religiose. Anche se relativo agli anni dell'immediato dopoguer­
ra, importante è il Fondo {,Cronache Sociali», 1947-1951, rivista 
fondata da Dossetti, che raccoglie anche una parte considerevo­
le della documentazione del periodo in cui Dossetti ricoprì la 
carica di vice-presidente della Democrazia Cristiana.22 

Nuove prospettive di indagine storiografica potranno emerge­
re da lle carte della Democrazia Cristiana, attualmente in fase di 
riordino presso l'Archivio di Stato di Bologna. Infatti è stato di 
recente depositato tutto il materiale relativo alle strutture 
regionali dell'Emilia-Romagna, provinciali e cittadine di 
Bologna. L'operazione di recupero degli archivi della 
Democrazia Cristiana rientra nella più generale operazione di 
raccolta, salvaguardia e valorizzazione del patrimonio archivi­
stico relativo alla storia del movimento cattolico, con particola­
re riferimento alle vicende dell'associazionismo, dei partiti poli­
tici e della partecipazione dei cattolici al governo nazionale nel 
periodo repubblicano, attivata nel 2003 dall'Istituto Luigi 
Sturzo di Roma attraverso una convenzione con la Direzione 
Generale per gli Archivi del Ministero per i beni e le attività cul­
turali. 

Per una ricostruzione della storia dei cattolici in politica 
nell'Italia repubblicana (1944-1994) e per un censimento siste­
matico ed il recupero di questi fondi su tutto il territorio nazio­
nale è stato avviato il progetto Archivi locali in rete. La finalità 
è quella di rispondere all'esigenza di individuazione di nuove 
fonti per la ricerca storica su questi temi, ma anche e soprattut-

" La guida all'Archivio Lercaro è contenuta in: Araldo del Vangelo. Studi sull'episcopa· 
to e sull'archivio di Giacomo Lercaro a &logna 1952·1968, a cura di Nicla Buonasorte, 
Bologna, il Mulino, 2004. 

IO Fonda ·Cronache SocÙ).li - 1947·1952, con annessi documenti del vicesegretario della 
Democrazia Cristiana (1945·1951), Giuseppe Dossetti, inventario a cura di Micol Tancini con 
la collaborazione di Paolo A1bertazzi, Bologna, il Mulino, 2002. 

-
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to di creare una nuova sensibilità verso la conservazione del 
materiale archivistico esposto a rischi di dispersione e di facile 
deperimento. 

L'Archivio di Stato di Bologna, per quanto riguarda il deposi­
to di archivi post-unitari, conserva i fondi della Prefettura di 
Bologna: Gabinetto di prefettura, 1860-1928, e Affari generali, 
1944-1949; l'Ispettorato regionale del lavoro, 1932-1948, sull'in­
stallazione di nuovi impianti industriali in Emilia (1932-1948), 
Notizie complementari per i nuovi impianti industriali in 
Emilia-Romagna, Servizi Tecnici (1946-1948); Ministero fabbri­
che di guerra, elenchi di fabbriche «ausiliarie» che producevano 
manufatti bellici, notizie su commesse militari, schede sull'occu­
pazione di manodopera; Invio di operai in Germania. 

Inoltre, Corte di appello di Bologna; Sezione civile: 
Magistratura del lavoro, 1928-1942, sezione speciale della Corte 
d'appello che si avvale della consulenza di consiglieri non toga­
ti, esperti nei problemi del lavoro. Segnaliamo le serie: 
Controversie di lavoro, 1928-1942; Infortuni sul lavoro, 1938-
1942; Registro dei ricorsi per controversie di lavoro e infortuni 
sul lavoro, 1928-1942; Sentenze su controversie di lavoro, 1929-
1942; Sentenze per infortuni sul lavoro, 1938-1942. 

L'archivio della Camera di commercio, industria e agricoltu­
ra di Bologna, 1803-1960, è di estremo interesse per l'andamen­
to economico cittadino, le statistiche, gli studi programmati ci, le 
cifre dei fallimenti, le «relazioni tra industriali e operai, condi­
zioni dei lavoratori», le relazioni sulle condizioni dell 'industria e 
del commercio. 

L'Archivio storico del Comune di Bologna conserva il nucleo 
principale della documentazione prodotta dall'ente locale, in 
particolare il carteggio amministrativo fino al 1965; le carte del­
l'ufficio di Gabinetto del Sindaco Giuseppe Dozza e alcuni faldo­
ni relativi all'attività del podestà Mario Agnoti durante il secon­
do conflitto mondiale. L'intero complesso documentale è partico­
larmente interessante quale fonte per la ricostruzione della sto­
ria urbana di Bologna e l'evoluzione delle vicende legate allo svi­
luppo sociale, economico e civile della città. 

L'Archivio storico della Provincia di Bologna, insieme a quel-
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lo del Comune, offre l'opportunità di studiare il movimento sin­
dacale dal punto di vista delle istituzioni e delle loro competen­
ze. 

L'archivio storico provinciale conserva l'intero fondo dei ver­
bali delle sedute dell'organo deliberativo denominato Rettorato, 
cioè il Consiglio provinciale, nella serie: Verbali del Rettorato 
provinciale (1929-1943), Oltre ai verbali delle sedute sono con­
servati anch e i relativi allegati, in particolare i bilanci di previ­
sione ed i conti consuntivi. 

Nel 1987 la Federazione del Partito comunista di Bologna ha 
donato al Museo del Risorgimento un fondo di materiale docu­
mentario di natura varia relativo al periodo della Resistenza. Si 
tratta di volantini, proclami, a ppelli a lla popolazione prodotti 
pr incipalmente dal partito comunista, ma anche dal Fronte 
della gioventù, dal Comitato di liberazione regionale e provin­
cia le e da vari comitati. Sono tra l'altro presenti anche 24 gior­
nali relativi agli anni 1944-1945, 93 manifesti e fogli volanti 
stampati nelle tipografie clandestine. 

L'Istituto Gramsci Emilia-Romagna è depositario di impor­
tanti documenti ch e r iguardano la ricerca e lo studio della sto­
ria contemporanea a Bologna ed in regione, con particolare. rife­
rimento al movimento dei lavoratori e all'attività del Partito 
comunista italiano, soprattutto nella storia della Resistenza, 
nella lotta di Liberazione e nella ricostruzione delle organizza­
zioni sindacali. Si segnalano gli archivi e i fondi: 

- Verbali del CLN Emilia-Romagna, maggio 1945 - luglio 
1946: verbali delle riunioni dalla Liberazione allo scioglimento 
del CLN stesso, riguardanti il primo periodo della ricostruzione 
di Bologna e dell'Emilia-Romagna; 

- Fondo Triumvirato insurrezionale 1944-1945, attualmente 
in corso di ordinamento. Il Triumvirato era organo clandestino 
del PCI, costituito nel giugno 1944 da Ilio Barontini, Renato 
Giacchetti e Giuseppe Alberganti , al quale subentrò successiva­
mente Giuseppe Dozza. Il fondo consiste di documenti - lettere, 
relazioni, dispacci, circolari - prodotti nel corso dell'attività 
clandestina di organizzazione e direzione dei militanti comuni­
sti, nonché della documentazione relativa ai rapporti con il CLN 
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e la direzione del PCI. 
Parte della documentazione è stata pubblicata da Luigi 

Arbizzani, Documenti sull'attiuità dell'organizzazione comuni­
sta bolognese nell'inuerno 1944-1945. 

- Archivio della Feder azione provinciale del PCI di Bologna 
1945-1991. Le carte 1945-1972 sono inventariate e consultabili, 
e soprattutto per i primi anni del secondo dopoguerra possono 
fornire elementi utili alla ricerca. 

- Archivio del Comitato regionale del PC! dell'Emilia­
Romagna 1945-1991, in corso di ordinamento. 

- Raccolta delle Autobiografie dei militanti del PC! di Bologna 
e provincia 1945-1958. Contiene circa 2.000 fascicoli personali 
di testimonianze autobiografich e di militanti provenienti dal­
l'ufficio quadri della Federazione, di cui 1.300 consultabili. 

Sempre a ll'Istituto Gramsci sono depositati Fondi personali 
tra cui segnaliamo: Fondo Giuseppe Dozza, 1936-1974, Sindaco 
di Bologna dalla Liberazione al 1966. Il fondo raccoglie lettere, 
appunti, relazioni, discorsi e articoli oltre a numerosi materiali 
relativi a ll'attività del Consiglio e della Giunta comunale. Sono 
presenti inoltre atti parlamentari, opuscoli, materiale di propa­
ganda politica ed una raccolta di foto e cimeli.23 

L'Istituto possiede una collezione di 12.000 tra manifesti poli­
tici e sociali dagli anni '50 ad oggi e una raccolta di volantini e 
cartoline politiche dal 1945 ad oggi, consultabile all'indirizzo: 
http://www.manifestipolitici.it. 

Segnaliamo inoltre le importanti raccolte di fotografie dagli 
archivi de «Il Progresso d'Italia» e «La Lotta», dall'archivio del 
Partito Comunista Italiano e dal Fondo Giuseppe Dozza, per un 
totale di circa 25.000 foto. 

L'Istituto regionale Ferruccio Parri per la storia del movi­
mento di liberazione e dell'età contemporanea in Emilia ­
Romagna raccoglie importanti fondi relativi al fascismo, a ll'an-

.. Il repertorio del fondo Giuseppe Dozza è stato pubblica to nella collana _E.R.B.A.» (n 
27) dall'Isti tuto per i Beni artistici culturali e naturali dell'Emilia-Romagna e per cura 
dell'Istituto Gramsci Emilia-Romagna: Il (ondo Giuseppe Dozza: repertorio del (ondo 
Giuseppe Dozza, a cura di Virginia Sangiorgi e Paola Zagatti, saggi di Luca Baldissara, 
Tiziano Ravagnani, Bologna, Il Nove, 1995 
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ti fascismo. alla Resistenza, al dopoguerra , alla ricostruzione, 
formati sia da enti che da persone. Ricordiamo tra l'altro che nel 
1979 l'Associazione nazionale partigiani di Bologna ha versato 
all'istituto tutte le sue carte. Tra i fondi presenti segnaliamo: 

. Comitato di Liberazione Nazionale Emilia-Romagna, 
12/3/1943 - 25/10/1946. La maggior parte della documentazio­
ne è stata prodotta dopo l'aprile 1945. Il fondo è costituito da: 
carteggio e pratiche del comitato e dei relativi commissariati , 
carte dell'Ufficio informazioni, carte della Commissione regio­
nale economica. Ricordiamo che i verbali del CLN sono depos i­
tati presso l'Istituto Gramsci. 

_ Comando unico militare Emilia-Romagna, 1943-1946. Il 
Curner stampava un bollettino mensile delle azioni compiute 
dai diversi gruppi partigiani sul territorio regionale , con lo 
scopo di tenere informata la rete dell'organizzazione e probabil ­
mente anche i comandi alleati, Dopo il suo scioglimento il 15 
giugno 1945, vengono istituiti gli Uffici stralcio per concludere 
la smobilitazione delle organizzazioni militari partigiane; racco­
gliere il materiale documentario; provvedere al riconoscimento 
dell 'attività partigiana e all'assistenza degli ex partigiani , Il 
fondo è costituito dai bollettini e da un carteggio che comprende 
ordini del giorno, circolari, relazioni operative ed amministra ti­
ve, attestati e dichiarazioni , relazioni di attività svolte, 

- Comitato Regionale per le celebrazioni del 500 anniversario 
della Resi~te?z~ e ?ella Liberazione in Emilia-Romagna : con tie­
ne ver~ah di ,fiumane, carteggio, delibere, progetti , re laz ion i, 
opuscola, dephant, manifesti , libri , riviste e audiocassette pro­
dotte nel corso dell 'attività delle celebrazioni per il cinquantesi ­
mo. 

- Fondo Luigi Arbizzani , 1919-1984, Il fondo è s tato donato da 
Luigi Arbizzani in successivi periodi fra il 1970 e il 1985, La rac­
c~lta co~pren~e doc~menti, in originale e in copia, trascri zion i 
dI mate,nale, gIornah, manifesti , volantini , stampa cla ndestina, 
boz~e di , s~ggi , ritagli di giornale, testimonianze di pa rt igiani e 
antlf?s,clstJ , tavole 1:25,000 dell'Istituto geografico mil itare, 
~elativi prevalentemente a fascismo, antifascis mo e Resistenza 
In Emili,a-~omagna , 'I!a i soggetti produttori si segnalano: le 
Federazlom del PCI di Bologna, Modena e Budrio i Comuni di 
Bologna, Reggio Emilia, Budrio, Imola, Carpi e' Solarolo. la 
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Questura di Bologna, la Guardia nazionale repubblicana di 
Bologna, il CLNAI, il CLN regionale Emila-Romagna, il CLN di 
Imola, il Comando della 1511 brigata Diavolo, il Partito d'Azione 
di Modena, la Federazione provinciale dei lavoratori della terra 

di Bologna. 
_ Fondo Nazario Sauro Onofri , Il fondo è stato donato nel 

1983 ed è costituito da materiale originale e in copia: manifest i, 
giornali, volantini relativi all 'att~vità polit,ica de~ r~pubb,lic~n! 
Guido e Mario Bergamo; opuscoli del Partito soclahsta d uOita 
proletaria; giornali e ritagli di giornale, dattiloscritti ~ vol~ ntini 
del Comando generale del Corpo volontari della hberta: del 
Comando unico militare dell 'Emilia-Romagna, del CLN reg1ona ~ 
le Emilia-Romagna, della Camera confederale del , lavoro di 
Bologna, del Ps up, d el PCI e del Partito d'Azione di Bologna; 
carte del Pnf e del Pfr di Bologna; fotocopie di carte del 
Ministero dell'Interno Direzione generale di pubblica sicurezza, 

appunti dello s tesso OnofTi , t' ' 
_ Fondo Luciano Bergonzin i, Il fondo conserv~ ~ocumen I van 

in originale e in fotocopia utilizzati da BergonzlOi per la ~re~a­
razione dei volumi La Resistenza a Bologna ed altre pU,bbh~azlo­
ni, Si tratta di documentazione prodotta da vari orgaOl re~ldsten­
, , , ' . I d t ' della Camera come era­

zlah; di s tampa pen od lca c an es ma, , ' I d . I o-
I F d . e proviOcla e el av 

le del lavoro di Bologna; del a e eraZiOn , ' d Ilo stabi -
. . I t ' ' alla SituaZiOne e 

raton della terra; d ocumenti re a lVI 
limento Pirotecnico d i Bologna, , t ovare i docu-

_ Fondo Luciano Casali. Nel ~ondo ~I po~~~no ~en trale dello 
menti in fotocopia provenienti da li Arc IV;~714 relati vi alle 
Stato, Affari generali r iservat i, b, 1,07, fase, , 
agitazioni nelle campagne bolognesI. , d A .bl'zzani che con-

T 
r: " ala il fon o I <, 

- l'a i fondi fotogral lCI SI se~ < ' d 1943-1945 in pro-
serva circa 500 immagini re la ti ve a l peno o 

vincia di Bologn a. 
..' Il fonti una rassegna ten,la-

Completa il quadro d lnSleme de, e, r rendere esaUStiva 
tica della s tampa quotidiana e penodlca, pe uovi elementi a lla 
la raccolta delle Infol'lnazioni e per fo rnire n 
ricerca , ' ' aie del Partito 

, L'Avanti '" g'lorn< l d I 
~e pagine rc~()nah de, L'unità", organo centra e e 

Socl31ista di uOlta proletana e .. 
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Partito Comunista Italiano nonché la rassegna dei quotidiani 
locali: .. L'Architrave", mensile del GUF di Bologna ; .. L'assalto". 
settimanale, organo della Federazione del Partito Fascista; 
. L'Avvenire d'Italia»; .. La Lotta". organo della Federazione 
Comunista di Bologna; .. Noi Donne". dal maggio 1944; 
.. Rinascita .. . organo del Fronte unitario, uscito in due numeri il 
18 e il 28 agosto 1944; .. il Resto del Carlino»; .. La Squilla», orga­
no della Federazione socialista bolognese; .. La Voce delle 
Donne .. , organo del Comitato centrale bolognese dei Gruppi di 
difesa della Donna. 

Per lo stretto rapporto storicamente consolidalo fra movimen­
to sindacale e cooperazione assumono grande interesse i mate­
riali l'accolli nel Centro di Documentazione sulla Cooperazione e 
l'Economia Sociale, associazione legalmente riconosciuta a cui 
partecipa la Lega delle cooperative, operante a Bologna dal 1988. 
Raccoglie una notevole documentazione proveniente anche dalla 
Lega nazionale: atti costitutivi , statuti , atti modificativi , bilanci 
ecc. Di particolare interesse gli archivi delle cooperative soprav­
vissute al regime fascista e operanti fra il 1943 e il 1945, nonché 
il fondo Verenin Grazia.~ 

Nuovi stimoli alla ricerca potranno emergere dallo studio 
della documentazione dell 'Archivio di Luigi Arbizzani, scompar­
so il 7 apri le 2004. Partigiano nel battaglione Tampellini della 
2~ brigata Paolo Garibaldi, iscritto al Partito Comunista, s inda­
calista, giornalista, studioso meticoloso e puntuale della storia e 
della società bolognese, Arbizzani è stato un attento custode e 
conservatore di memorie, raccogliendo nel corso della sua vita 
una quantità enorme di prezioso materia le documentale, il cui 
va lore troverà ul teriore riconoscimento dalle prossime ricerche. 

.. Segnalia mo la "-'<lente pubblicazione: Uoo B t:I.I.0CCIII, B,bllografio lIol,m'o ddlo cuI}' 
~ro.zwnt. a cura del Ct'ntro Ittd iano di documentazIOne sulla coope rll:uone e I"l"<."Onomla 
1IOClilie e della Sopnntendenza per i belli hbran e documentari della R('glon'-' Emilia· 
Romagna. Bologna. PAtron, 2005. 

Commissione per i Testi di Lingua in Bologna 

Seduta plenaria del 27 giugno 2004 

. 2004 si riunisce in Casa 
Alle h. 10,30 di domenica 27 gt~gno. d 11 Commissione con· 

Carducci a Bologna l'assemblea del. SOCI e a ' 
vocata con il seguente ord ine del gtorno: 

. zione del verbale prece· 
1. Ricordo dei soci scomparsI, approva 

dente e comunicazioni del Presl.dente. fi 'ario 2003-2004. 
2. Esame e approvazione del rend l.conto na~IZI orI· 

. t per nUOVI av . 
3. Edizioni in corso e suggerunen di . vo socio ed eventua-
4. Perfezionamento della nomina I un nuo 

li proposte per il futuro. 
5. Varie ed evenluali. 

.. (Pres idente), Clemente 
Sono presenti i !:ioci Emilio PasquI~ 1 \" (Tesoriere), Brun? 

Mazzotta (Segretar!o): .Bru.no Ben~I;~;C~gli, Ovidio Ca'pi~anl, 
Basile Andrea Batttstllll, Rlccardo. Fornll·sano GlUhano 

, F . LuCiano 'b· 
Guido Capovilla, Andrea assO, . p' re Jodogne. Fa IO 

G \' l o GorOl, ler . R . Ilo Gasca Queirazza, lug le Ol . Il' I bella ZanOl OSle . 
Marri Gino Tellini. Paola Vecchi G~ I, sa lo Bellettini. Carlo 
s , . c: t" . soci Plerange . Ezio 

ono assenti giusttllca I t . h tt" Liano PetroOl . 
De~corno, Ma rio 1\1:\rti.' Aldo, l\~el~~c:en~'i, Raffaele- Spongano. 
Ralmondi, Francl~,co RICO, l\l<lfloMauflzio Vitale . 
Alfredo Slussi Alfun!'o Trama e 

Verbalizz3 lì S('t,'1·('t.\rio, . 1 tato e ringraziato gli inter-
Il Presidente. uhito dopo aver!:ia u 
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